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Una delle primissime preoccupazioni
operative che la riforma del diritto
societario sta provocando riguarda

senz’altro la modalità di funzionamento del-
l’assemblea dei soci in sessione "totalitaria".
Il punto controverso è se le nuove regole,
che consentono lo svolgimento di un’assem-
blea totalitaria anche senza la presenza di
tutti gli amministratori e i sindaci, valgono
anche per le "vecchie" società.

L’assemblea totalitaria nel vecchio si-
stema. Fino al 31 dicembre scorso, l’assem-
blea era totalitaria quando risultava la presen-
za di tutti i soci, tutti gli amministratori e
tutti i sindaci. Questa regola era peraltro
dettata "solo" con riguardo alla disciplina
della Spa (articolo 2366, comma 3), per cui
si discuteva della sua applicabilità anche alla
Srl; il problema era peraltro ordinariamente
risolto con l’inserimento nello statuto di una
clausola che, replicando la norma di legge
prevista per la Spa, consentiva anche per la
Srl una tale modalità di svolgimento dell’as-
semblea.

La nuova assemblea totalitaria. Ora, il
panorama normativo è completamente muta-
to, e per di più in modo differenziato per Spa

e Srl. Infatti:
a) il nuovo articolo 2366, comma 4,

stabilisce che l’assemblea della Spa è tota-
litaria quando è presente in assemblea (in
proprio o per delega) l’intero capitale so-
ciale e quando vi partecipa la maggioranza
degli amministratori e dei componenti del-
l’organo di controllo;

b) il nuovo articolo 2479-bis, comma 5,
prevede invece che l’assemblea della Srl è
totalitaria quando vi «partecipa l’intero capi-
tale sociale» e quando gli amministratori (e,
se nominati, i sindaci) siano «presenti o
informati della riunione».

L’impatto delle nuove regole sulle vec-
chie società. Se dunque nelle vecchie socie-
tà si ha uno statuto che riproduce la vecchia
legge i casi che si possono prospettare sono i
seguenti:

1˚ caso. Lo statuto non dice nulla oppure
opera un mero rinvio alla legge: in questa
ipotesi appare pacifico che la nuova norma
di legge si applichi dal 1˚ gennaio scorso
indipendentemente da qualsiasi adeguamen-

to del vecchio statuto al nuovo ordinamento;
2˚ caso. Lo statuto contiene una clausola

che riporta la vecchia norma di legge: qui si
tratta di stabilire se la vecchia clausola statu-
taria mantiene comunque la sua efficacia
imponendo una condotta più rigorosa rispet-
to al nuovo testo di legge. Ora:

a) da un lato, si potrebbe ritenere che, se i
soci hanno deciso di inserire la vecchia nor-
ma di legge nel loro statuto, essi abbiano
inteso "farla propria", in modo che, pur cam-
biando la legge, essa manterrebbe la sua
efficacia.

Ora, si potrebbe concludere che, fino a
quando i soci non eliminino la clausola
statutaria in questione per fare spazio al
nuovo disposto di legge, occorrerebbe rife-
rirsi allo statuto per individuare la discipli-
na dell’assemblea totalitaria. Ragionando
in questi termini, però, si finisce evidente-
mente per far discendere conseguenze prati-
che assai rilevanti in dipendenza, più che di
una "effettiva" volontà dei soci, della rico-
piatura nello statuto del testo della legge
che, sul punto, non poteva che essere inde-
rogabilmente applicato.

b) Un altro modo di ragionare è quello
invece che considera la vecchia clau-
sola statutaria come una mera ripeti-
zione della norma di legge, priva
quindi di qualsiasi "valore aggiunto";
insomma, scrivere o meno quella
clausola (soprattutto per le Spa) era,
sotto il vecchio Codice civile, del
tutto inutile, in quanto appunto non si

poteva fare altro che riprodurre nello statuto
il dettato della legge.

Pare allora provare troppo la considerazio-
ne che fa derivare dalla presenza di una
clausola statutaria ripetitiva del disposto di
legge una sorta di «volontà ad efficacia diffe-
rita» dei soci, che derogherebbe al nuovo
principio di legge "costringendo" i soci a
non poter approfittare di una regola che ser-
ve proprio a semplificare l’assunzione delle
decisioni dei soci. Altresì pare una forzatura
anche invocare l’applicazione del nuovo arti-
colo 223-bis delle disposizioni transitorie,
che sancisce la sopravvivenza fino al 30
settembre della clausole statutarie difformi
rispetto alle nuove disposizioni inderogabili.

In conclusione, sembra dunque corretto
ritenere che le nuove norme (articoli 2366 e
2479 bis) trovino applicazione fin dal 1˚
gennaio scorso anche per le vecchie società,
pur in presenza di clausole statutarie ripetiti-
ve dei vecchi disposti di legge.

ANGELO BUSANI
CARLO MARIA CANALI

1 Il problema. Sulla base del nuovo articolo 2470 del Codice civile la cessione di
quote nelle Srl acquista efficacia solo dopo l’iscrizione nel Registro delle
imprese tenuto dalle Camere di commercio. Nasce però il problema della
priorità cronologica delle iscrizioni, dal momento che il numero di protocollo
assegnato dalle stesse Camere di commercio non rappresenta una certezza
assoluta. Di qui la possibilità di conflitti tra i cessionari

1 La soluzione. Il gruppo di lavoro istituito tra i ministeri della Giustizia e
dell’Economia con la partecipazione dei tecnici delle Camere di commercio ha
individuato una soluzione di natura tecnica. Il sistema informatico delle Cdc si
arresterà sino a quando non verrà riconosciuto il diritto di precedenza alla
richiesta di iscrizione protocollata per prima

ROMA 1 Trasferimenti blindati nel-
le società a responsabilità limitata.
Il passaggio di mano delle quote di
Srl troverà una strada più semplice
di quella battuta attualmente. Con
una soluzione di natura informati-
ca, ma di portata sostanziale, verrà
evitata l’incertezza sul momento
temporale della cessione. Comin-
cia così a dare frutti la collaborazio-
ne tra i ministeri della Giustizia,
delle Attività produttive, i profes-
sionisti e i tecnici delle Camere di
commercio, alle prese con le solu-
zioni da dare ai punti più critici di
questa prima fase applicativa della
riforma.

Uno snodo cruciale è rappresen-
tato proprio dalla gestione del Re-
gistro delle imprese da parte delle
Camere di commercio. «La neces-
sità — precisa il sottosegretario
alla Giustizia, Michele Vietti — è
quella di procedere a una manuten-
zione costante di tutto l’impianto
della riforma, soprattutto per assi-
curare il massimo di uniformità
interpretativa. Anche per questo
stiamo procedendo a un monitorag-
gio della situazione e le Camere di
commercio sono un barometro im-
portante».

Dopo una prima ricognizione, il
gruppo di lavoro ha trovato un’inte-
sa che dovrebbe fare dormire sonni
tranquilli a tutti gli operatori che si
trovano a dover fare i conti con la
procedura tracciata dall’articolo
2470 per dare efficacia e pubblicità
al trasferimento delle quote. La nor-
ma prevede che il passaggio ha ef-
fetto nei confronti della società dal
momento dell’iscrizione nel libro
dei soci. L’atto di trasferimento de-
ve essere depositato entro 30 gior-
ni, a cura del notaio che abbia au-
tenticato la sottoscrizione, presso
l’ufficio del Registro imprese com-
petente per territorio. L’iscrizione
nel libro soci avviene su richiesta
del venditore o dell’acquirente do-
po l’esibizione del titolo da cui ri-
sultano la cessione e l’avvenuto de-
posito.

Il problema che si è già manife-
stato in queste prime settimane sta
nel fatto che non c’è una garanzia
sufficiente che il deposito della do-
manda di iscrizione presso la Came-

ra di commercio e la successiva
protocollazione corrispondano effet-
tivamente all’iscrizione nel Regi-
stro delle imprese. In altri termini,
il notaio, subito dopo avere rogato
l’atto di cessione delle quote, lo
deposita alla Camera di commercio
per l’iscrizione; la domanda riceve
un protocollo, ma non viene imme-
diatamente iscritta, per ragioni orga-
nizzative interne alle Cdc e per la
quantità di atti da inserire.

Il rischio, in questo caso, è di
non avere certezza che una doman-
da protocollata per prima sarà an-

che inserita con diritto di preceden-
za. Nella generalità dei casi un pro-
blema di priorità delle iscrizioni
non si pone, ma per quanto riguar-
da la cessione di quote, con la con-
seguente opponibilità ai terzi, il fat-
tore cronologico non è indifferente.
Potrebbero infatti facilmente insor-
gere conflitti tali da non potere ga-
rantire un assetto stabile alla pro-
prietà della Srl. E a quel punto la
palla non potrebbe che passare nel
campo della magistratura.

Così, il gruppo di lavoro ha af-
frontato la "patata bollente", parten-

do dalla constatazione che un sof-
tware per la ricezione e la gestione
delle pratiche del Registro imprese
è ormai esteso a tutto il territorio
nazionale, dopo un periodo di speri-
mentazione solo in alcune realtà. A
illustrare il contenuto della soluzio-
ne è lo stesso Vietti: «Una modifi-
ca al programma — spiega — ga-
rantirà che l’operatore che protocol-
la una domanda di iscrizione di
cessione di quote effettuata da un
soggetto non possa procedere oltre,
nell’ipotesi in cui risulti al sistema
essere già stata protocollata al me-

desimo soggetto un’analoga doman-
da. Una maschera di allarme bloc-
cherà il sistema, fino al momento
in cui la pratica protocollata per
prima non verrà registrata».

Una maniera per dare certezza ai
trasferimenti. In questo modo si evi-
terà che si possa verificare l’iscri-
zione di un trasferimento successi-
vo a un altro, effettuato dallo stesso
soggetto, ma protcollato in prece-
denza. «Si scongiura anche — pre-
cisa Vietti — il possibile conflitto
tra più cessionari delle medesime
quote, sacrificando un po’ di tempo
nelle ipotesi in cui, invece, i succes-
sivi trasferimenti siano pienamente
legittimi perché aventi per oggetto
quote diverse».

Tra l’altro, scegliendo una via
d’uscita di natura "tecnica", il grup-
po di lavoro ha convenuto di non
dovere modificare in maniera trau-
matica l’articolo 2470 del nuovo
libro V del Codice civile: anche
perché si è stabilito che, ai fini
dell’opponibilità ai terzi, importa
soprattutto il momento dell’iscrizio-
ne del trasferimento nel Registro
pubblico e non la data, del tutto
irrilevante, della semplice protocol-
lazione dell’istanza.

GIOVANNI NEGRI

ROMA 1 Dai gruppi alla modulisti-
ca. Dalle obbligazioni alle tariffe.
La task force messa in campo dai
ministeri della Giustizia e delle At-
tività produttive si troverà nelle
prossime settimane a dovere affron-
tare una serie di questione cruciali
dove i problemi interpretativi si mi-
schiano con le difficoltà operative.
Insomma un compito per giuristi
ma anche per tecnici. Nell’agenda,
per quanto riguarda i gruppi, c’è la
definizione dell’attività di direzio-
ne e controllo che per molte Came-
re di commercio, alle prese con
l’obbligo di segnalazione da parte
delle capogruppo e delle controlla-
te, va attribuita alla società colloca-
ta all’estero anche quando le diretti-
ve vengono impartire in autonomia
da una società nazionale. Ma c’è

spazio anche per il dubbio sulla
necessità o meno dell’estratto au-
tentico della decisione di emettere
titoli di debito.

Sul fronte delle questioni opera-
tive sono stati sollevati problemi
come la sovrapposizione tra vec-
chia e nuova modulistica, la revi-
sione delle tariffe per l’iscrizione
degli atti, la voluminosità degli
allegati. Tutte questioni sulle qua-
li gli interventi futuri dovrebbero
seguire una duplice strada: quelli
rivolti direttamente alle Camere di
commercio potrebbero passare at-
traverso una modifica al Dpr 581

del 1995 con la normativa che
attua la legge istitutiva del Regi-
stro delle imprese. E sul piano dei
chiarimenti più sostanziali c’è in
vista una possibile circolare del
ministero delle Attività produtti-
ve.

La fase attuativa intanto sta pro-
cedendo a pieno regime: la prossi-
ma settimana la commissione Viet-
ti si troverà per preparare la bozza
dei più volte annunciati regolamen-
ti che dovranno definire tariffe e
requisiti degli organismi di conci-
liazione. Sul tappeto, ma solo co-
me ipotesi, c’è la possibilità di un

intervento sui requisiti dei revisori.
Il Testo unico sulla finanza affida-
va infatti al ministero della Giusti-
zia la definizione, per via regola-
mentare, delle incompatibilità. Og-
gi, in piena bufera Parmalat e con
un disegno di legge appena presen-
tato in Parlamento, è difficile dire
se si rivelerà praticabile un inter-
vento che avrebbe almeno il pregio
di essere rapido.

A ridosso dell’estate, comunque,
dovrebbero essere tirate le fila di
questi primi mesi di operatività del-
la riforma. L’obiettivo è quello di
arrivare a mettere in cantiere le
modifiche possibili già a settem-
bre, in maniera da preparare il te-
sto del nuovo decreto correttivo da
fare entrare in vigore per la fine
dell’anno.

Interessate anche le società
con statuti non aggiornati

DIRITTO SOCIETARIO 1 Giustizia ed Economia trovano la soluzione per dare certezza ai trasferimenti
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CORSI DEL PRIMO SEMESTRE

PERSONALE
• Il responsabile delle risorse umane

ROMA 16-18 GIUGNO

• L’organizzazione e la gestione 
della formazione
MILANO 19-21 MAGGIO

• Il processo di selezione 
delle risorse umane
ROMA 4-5 MAGGIO

• I sistemi di valutazione del personale
MILANO 10-11 GIUGNO

• Sistemi incentivanti e politiche 
del personale
ROMA 31 MARZO-2 APRILE

• Da segretaria ad assistant manager
MILANO 27-29 APRILE
ROMA 9-11 GIUGNO

• L’amministrazione del personale
MILANO 11-13/25-27 MAGGIO

• Il budget del personale
MILANO 10-12 MARZO

• Paghe e contributi
MILANO 1-5/15-19 MARZO
ROMA 21-25 GIUGNO / 5-9 LUGLIO

• Gli archivi e la gestione elettronica
dei documenti
ROMA 15-16 GIUGNO

• Diritto e pratica del lavoro
MILANO 9-11/23-25 GIUGNO / 6-8 LUGLIO

• I rapporti sindacali in azienda
MILANO 27-30 APRILE

• La flessibilità nel rapporto di lavoro 
i nuovi contratti e le agevolazioni
ROMA 30-31 MARZO

• L’attività di controllo dei lavoratori:
poteri e limiti
ROMA 22-23 GIUGNO

• La tutela della privacy 
gli adempimenti per l’ufficio 
del personale
MILANO 19-20 FEBBRAIO

• Il datore di lavoro che svolge
direttamente i compiti 
di prevenzione e protezione
MILANO 16-17 MARZO

• Il rappresentante dei lavoratori 
per la sicurezza 
ROMA 11-14 MAGGIO

• I lavoratori: l’informazione 
e la formazione
ROMA 27 APRILE

• Prevenzione incendi 
e gestione delle emergenze
MILANO 25-26 MAGGIO

• Come gestire gli interventi 
di primo soccorso 
MILANO 15-16 GIUGNO

SICUREZZA

GIORNATE DI STUDIO
• Adempimenti 2004 delle imprese 

per la gestione amministrativa del Personale
MILANO 24 FEBBRAIO -  ROMA 3 MARZO

• L’applicazione dei nuovi principi 
contabili internazionali
I.A.S. - International Accounting Standard
MILANO 5 MARZO -  ROMA 12 MARZO
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